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ALLEGATO 1 AL DISCIPLINARE DI GARA 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI GARA 
 

Procedura aperta telematica in ambito comunitario, ai sensi degli 

artt. 58 e 60 del D.Lgs. 50/2016, a lotto unico infrazionabile, avente 

ad oggetto la fornitura di MATERIALE DIAGNOSTICO ED 

ACCESSORI DI MISCELLANIA DI TEST MANUALI  occorrenti 

all’ASL di Viterbo,  per la durata di anni tre + uno.  
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PRESCRIZIONI GENERALI 

 

Tutte le indicazioni riportate nel presente Capitolato e negli allegati costituiscono le prescrizioni minime 

che i materiali diagnostici debbono soddisfare. 

 

Si fa presente che è possibile presentare offerta, ai sensi dell’art. 68 del D.lg 50/2016 ss.mm.ii., per prodotti 

anche non conformi alle specifiche tecniche minime indicate nel capitolato tecnico, purché funzionalmente 

equivalenti dal punto di vista clinico. In tal caso l’offerta deve essere corredata, pena esclusione, da una 

relazione tecnica che, evidenziando la non conformità, motivi l’equivalenza funzionale anche con eventuali 

riferimenti bibliografici.  

 

 

ART. 1 - CARATTERISTICHE TECNICHE DEI PRODOTTI 

 

Tutti i prodotti  offerti dovranno possedere le caratteristiche qualitative e tecniche indicate per ogni singolo 

prodotto elencato nel documento denominato “Allegato A” ed allegato al presente Capitolato Tecnico. 

  

Confezionamento 

Ogni confezione dei prodotti offerti e/o consegnati dovrà essere conforme a quanto indicato dalla 

normativa vigente. I prodotti sterili dovranno essere completi di etichette in lingua italiana con tutte le 

indicazioni previste dalla vigente normativa, come segue: 

- La confezione dovrà garantire la conservazione ed eventuale della sterilità del prodotto nel tempo 

dal possibile deterioramento causato da fattori esterni; 

- Per confezione si intende il singolo confezionamento completo di tutte le suddette indicazioni e 

non scatole multiple; 

 

Etichettatura  

L’etichetta, in lingua italiana, apposta sia sul confezionamento del singolo prodotto che sull’imballaggio, deve 

contenere le seguenti informazioni: 

- Nome o ragione sociale ed indirizzo del fabbricante e dell’eventuale distributore; 

- Denominazione commerciale; 

- Indicazioni per l’identificazione del prodotto e del contenuto; 

- Numero di codice; 

- Numero di Lotto ( o serie ove previsto); 

- Marcatura di conformità CE; 

- Classe di appartenenza e destinazione d’uso; 

- Eventuali istruzioni d’uso; 

 

I prodotti offerti devono essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e 

prestazioni non vengano alterate durante il trasporto ed immagazzinamento per tutto il periodo di validità 

del prodotto. 

Sul singolo confezionamento dovranno essere riportati in modo chiaro ed in lingua italiana in etichetta tutte 

le indicazioni necessarie per una sicura identificazione del materiale, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

 

 

ART. 2 – AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO 

 

Qualora, durante l’esecuzione del contratto, la Ditta aggiudicataria immetta in commercio nuovi prodotti, 

analoghi a quelli oggetto della presente fornitura che presentino migliori caratteristiche di rendimento e/o 

funzionalità, potrà proporli alle medesime condizioni negoziali, in sostituzione di quelli aggiudicati, previa 

valutazione qualitativa da parte della Stazione Appaltante. L’approvazione formale da parte del RUP sarà 

subordinata alla valutazione tecnica e al parere favorevole di tutti i servizi aziendali coinvolti. 
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Nel caso in cui tale sostituzione venga accettata, la Ditta aggiudicataria sarà tenuta a fornire adeguato corso 

di aggiornamento per il loro corretto utilizzo. 

 

 

ART. 3 – DIFETTI E IMPERFEZIONI 

 

Il regolare utilizzo dei prodotti e la dichiarazione di presa in consegna da parte dei Laboratori Aziendali non 

esonera la ditta per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento della consegna ma 

vengano accertati al momento dell’impiego. 

Qualora difetti ed imperfezioni dovessero manifestarsi frequentemente durante e/o successivamente 

all’impiego, la Ditta aggiudicataria fornitrice avrà l’obbligo, su richiesta dell’Amministrazione, di sottoporre a 

verifica, a proprie spese, i rimanenti pezzi della fornitura sostituendo contestualmente i lotti riferiti ai 

prodotti risultati difettosi. 

 

 

ART. 4 – GARANZIA E SCADENZA 

 

Il fornitore garantisce, ai sensi di legge, che i prodotti forniti siano conformi a quanto dichiarato ed offerto e 

siano immuni da vizi che li rendano inidonei allo specifico utilizzo. I prodotti consegnati dovranno avere una 

validità e scadenza non inferiore ai 2/3 della durata prevista. 

 

 

ART. 5 – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – CONSEGNE 

 

Il fornitore è tenuto alla corretta esecuzione della fornitura dei prodotti aggiudicati secondo quanto 

disposto dal presente Capitolato Tecnico.  

La ASL di Viterbo, in base alle proprie necessità, emetterà ai fornitori aggiudicatari ordini di acquisto 

riportanti tutti i prodotti necessari per l’esecuzione delle prestazioni sanitarie di propria competenza. 

In caso di ritardata consegna, rispetto al termine sotto indicato, l’ASL di Viterbo potrà applicare a carico del 

fornitore una penale pari al 2% del valore della merce non consegnata, per ogni giorno di ritardo, fatti salvi 

gli ulteriori danni subiti e salvo, in ogni caso, il diritto dell’Azienda appaltatrice di risolvere il contratto ex 

art. 1454 C.C., qualora la consegna non avvenga nei termini suddetti. 

L’ASL di Viterbo si riserva altresì  di procedere, in relazione alle proprie necessità, all’ acquisto, presso altre 

imprese, del materiale non consegnato con addebito al fornitore inadempiente delle eventuali maggiori 

spese, senza possibilità di opposizione e/o eccezioni di sorta da parte del medesimo, salvo, in ogni caso, 

l’eventuale risarcimento dei danni subiti.  

Le consegne dovranno avvenire entro 7 lavorativi giorni dal ricevimento dell’ordine. 

In situazioni di particolari necessità e di urgenza, da dichiararsi a cura dell’Azienda USL, il fornitore dovrà 

provvedere alla consegna delle merci entro e non oltre 48 ore dal ricevimento della richiesta. 

La consegna del materiale richiesto dovrà avvenire, presso i magazzini indicati negli ordinativi di fornitura, 

franca di ogni spesa, imballo e trasporto, fatta eccezione per l'I.V.A. che sarà a carico della ASL, come da 

vigenti norme di legge. 

Le ditte fornitrici devono garantire che, anche durante la fase di trasporto, verranno rigorosamente 

osservate le idonee modalità di conservazione dei prodotti oggetto di gara. 

La merce dovrà essere fornita franca di porto e di imballo. In merito alla consegna, la ditta è tenuta alla 

scrupolosa osservanza dei termini suddetti, nonché alle norme generali o speciali che regolano il 

commercio del materiale in oggetto. Saranno rifiutate quelle consegne i cui prodotti non risulteranno 

corrispondenti come tipo a quelli previsti o che presentino deterioramenti per negligenze e insufficienti 

imballaggi o in conseguenza del trasporto. Il fornitore, per le consegne dichiarate non accettabili, dovrà 

provvedere alla loro sostituzione urgentemente e in tempi brevi, e ciò prima che il materiale possa essere 

manomesso o sottoposto a esami di controllo, senza percepire alcun compenso, con riserva del 

committente circa i casi di più gravi sanzioni. In pendenza o in mancanza del ritiro, detta quantità rimarrà a 

rischio e a disposizione del fornitore, senza alcuna responsabilità da parte del committente medesimo per 

gli ulteriori degradamenti o deprezzamenti che il materiale potrebbe subire. 
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ART. 6 – PENALI 

 

L’Affidatario è soggetto a penalità quando ritardi l’esecuzione delle prestazioni oggetto del servizio 

proposto rispetto ai termini indicati  all’art. 5 del presente Capitolato.  

L’impresa aggiudicataria è soggetta all’applicazione di penalità il cui ammontare è stabilito pari al 2% sul 

valore della merce non consegnata, per ogni giorno di ritardo, secondo le tempistiche indicate.  
Si specifica in relazione ad altri inadempimenti che verranno applicate se seguenti penali: 

 primo inadempimento - penale di € 250,00 

 secondo inadempimento - penale € 500,00 

 terzo inadempimento - penale € 1.000,00 
L’ammontare delle penali fa salvo ed impregiudicato il diritto della Amministrazione al risarcimento del 

maggior danno. L’ammontare della penalità sarà addebitato sui crediti dell’impresa derivanti dalla fornitura 

regolata dal presente Capitolato, ovvero, qualora non fossero sufficienti, sui crediti dipendenti da altri 

contratti che l’impresa ha in corso con l’Azienda Sanitaria, a fronte dell’obbligo di emissione di apposita 

nota di accredito. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo, non esonera il 

fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere 

l’obbligo del pagamento della penale medesima. 
La penalità decorrerà dal momento in cui si è concretata l’inadempienza. 

Si intende fatto salvo il diritto dell’Azienda di ottenere il risarcimento di eventuali danni subiti o delle 

maggiori spese sostenute al verificarsi di quanto sopra riportato. 

Le sopraindicate penali sono da intendersi non alternative ma bensì cumulabili. 

L’Azienda avrà diritto di procedere alla risoluzione del Contratto nel caso di applicazione, nel corso della 

durata del Contratto stesso, di penali per un importo superiore al 10% dell’importo contrattuale. 

 

 

ART. 7 – DISPOSIZIONI FINALI E NORME DI RINVIO 

 

Per quanto non espressamente disciplinato con il presente Capitolato, valgono e si applicano le norme 

vigenti in materia di appalti pubblici ed in particolare quelle contenute nel D.L.vo n. 50/2016 nonché le 

norme del Codice Civile. 

 

 

 

Allegato: 

 

 Allegato “A” – Elenco Prodotti, Fabbisogni    


